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Roma, 21 aprile 2026
Circolare n. 102/2026

Oggetto: Autotrasporto — Codice Civile — Codice della Strada — Finanziamenti —
Funzione pubblica — Tributi — Trasporto ferroviario — Definitive le disposizioni del sesto
decreto di attuazione del PNRR — Decreto legge 19.2.2026, n.19, come convertito dalla
Legge 20.4.2026, n.50, su G.U. n.91 del 20.4.2026.

Le disposizioni di interesse introdotte dal sesto provvedimento di attuazione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) sono state confermate e in alcuni casi
modificate con la legge di conversione indicata in oggetto, come di seguito evidenziato.

Struttura di missione PNRR (art.2 c.1) — E stata confermata la proroga al 31 dicembre
2029 (in precedenza 31 dicembre 2026) della Struttura di Missione del PNRR (istituita
dal DL n.13/2023 come convertito dalla L.n.41/2023 — c¢d DL PNRR 3) che ha i compiti di
monitoraggio, controllo e rendicontazione, nonché delle unita di missione e delle
strutture di livello dirigenziale.

Carte d’identita (art.6 c.2) — E stata confermata la durata illimitata (in precedenza era
prevista una durata pari a dieci anni) delle carte d’identita rilasciate o rinnovate a partire
dal 30 luglio 2026 ai cittadini che abbiano compiuto il settantesimo anno d’eta.

Conservazione ricevute fiscali (art.8 c.1) — E stata confermata I’eliminazione dell’obbligo
di conservazione delle ricevute cartacee, diverse dalle fatture, scontrini o ricevute fiscali
(che I'art.2220 del Codice civile prevede per una durata di dieci anni) relative ai
pagamenti effettuati da parte di cittadini e imprese verso la Pubblica Amministrazione
attraverso canali elettronici (come il sistema PagoPA), consentendo pertanto |'utilizzo
dei tracciati digitali inviati da banche o istituti finanziari.

Accesso alla professione di autotrasportatore — Semplificazioni (art.10 c.1) - E stata
confermata la modifica dell’art.8 c.6 del DLGS n.395/2000 con cui & consentita la
possibilita di sostenere gli esami di idoneita per |'esercizio della professione di
trasportatore su strada di merci per conto terzi (oltreché di persone) in qualunque
provincia della regione di appartenenza (in precedenza presso la sola provincia di
residenza anagrafica).

Targhe prova — Rilascio della autorizzazioni (art.10 c.4) — Con un emendamento
approvato in fase di conversione parlamentare, € stato modificato il comma 3 dell’art.5
del DL n.73/2025 (convertito dalla L.n.105/2025 — cd DL Infrastrutture) relativo alle
autorizzazioni in prova dei veicoli e in particolare alla relativa disciplina sul numero
massimo di quelle rilasciabili; pertanto, ferma restando la non applicabilita di limiti alle
imprese che svolgono attivita di ricerca, sviluppo, produzione o collaudo di veicoli o dei
relativi componenti (gia prevista dall’originario DL n.19/2026), e stato previsto che tali
autorizzazioni possono essere rilasciate a ciascun titolare d’impresa per i veicoli



sottoposti a prove tecniche, sperimentali o costruttive, dimostrazioni, navettamenti,
movimentazioni e trasferimenti, anche per finalita commerciali o per la realizzazione
degli allestimenti tecnici, in quantita non superiore al numero dei dipendenti e degli
addetti che partecipano stabilmente all’attivita di impresa, mentre alle imprese
autorizzate a svolgere le attivita di imbarco e di sbarco da e su nave e alle imprese che
movimentano veicoli non ancora immatricolati nei porti e tra le aree portuali e le zone
retroportuali esterne alle aree operative portuali, in attesa del successivo trasporto alla
destinazione finale, pu0 essere rilasciato un numero massimo di autorizzazioni alla
circolazione di prova pari al numero dei dipendenti addetti alle attivita operative e dei
dipendenti e dei soci del soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro portuale
temporaneo ai sensi dell’articolo 17 della L.n.84/1994 di cui ordinariamente I'impresa
autorizzata si avvale, come attestato dalla competente Autorita di sistema portuale; con
tali autorizzazioni e consentito il trasporto, oltre al conducente, di un solo passeggero,
individuato nella persona del titolare dell’autorizzazione ovvero selezionato tra i
dipendenti del titolare dell’autorizzazione o tra gli addetti titolari di rapporti di
collaborazione funzionale con il medesimo.

Investimenti rete ferroviaria (art.22) — E stata confermata la revisione degli strumenti
di programmazione ferroviaria al fine di dare attuazione alla Componente 1 della
Missione 3 del PNRR (Investimenti sulla rete ferroviaria — M3C1), estendendo a dieci
anni (invece che cinque come previsto in precedenza) la cadenza del cd Documento
Strategico Pluriennale della Mobilita (DSPM), strumento introdotto dal primo DL PNRR
(DL n.152/2021 come convertito dalla L.n.233/2021) per definire gli indirizzi per lo
sviluppo della rete, la mobilita dei passeggeri e merci per ferrovia, la promozione del
trasporto multimodale e la piena integrazione delle esigenze del settore industriale e
dei poli logistici nella pianificazione infrastrutturale, nonché assicurare la piena
conformita alla Direttiva UE n.34/2012 (relativa all’istituzione dello spazio ferroviario
europeo unico); il DSPM conterra inoltre la descrizione degli assi strategici della mobilita
ferroviaria tra cui, in particolare: l'individuazione delle priorita strategiche relative ai
collegamenti di ultimo miglio dei porti e degli aeroporti, la definizione della strategia
nazionale pluriennale di pianificazione degli investimenti infrastrutturali che rechi
priorita di investimento per la promozione del trasporto multimodale, la connessione
delle principali aree industriali e dei nodi logistici alla rete di trasporto.

Transizione 4.0 — Operativita dei controlli (art.25) — E stato confermato che per la
rendicontazione degli investimenti del cd Piano Transizione 4.0 (di cui fa parte il credito
d’imposta cd Industria 4.0 per investimenti in beni strumentali nuovi funzionali alla
trasformazione tecnologica e digitale) il Ministero delle Imprese e del Made in Italy
siglera convenzioni con I’Agenzia delle Entrate e il Gestore dei Servizi Energetici (GSE)
per rafforzare le attivita di controllo e rendicontazione dei crediti d’imposta e
provvedera a pubblicare I'elenco dei beneficiari dei crediti di imposta finanziati con le
risorse del PNRR (nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dei dati personali).

Cristiana Marrone Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 46/2026
Responsabile di Area Allegato uno
Gr/gr
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G.U. n.91 del 20.4.2026

LEGGE 20 aprile 2026, n. 50

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19
febbraio 2026, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per
1l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in
materia di politiche di coesione.

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 19 febbraio 2026, n. 19

Testo del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, coordinato con
la legge di conversione 20 aprile 2026, n. 50, recante: «Ulteriori
disposizioni urgenti per 1'attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesionex».

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:
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Art. 2

Disposizioni in materia di rafforzamento della capacita'’

amministrativa delle amministrazioni centrali titolari delle misure

del PNRR

1. Al fine di <consentire 11 tempestivo conseguimento degli
obiettivi e la realizzazione degli interventi indicati nel PNRR, come
modificato a seguito della decisione di esecuzione del Consiglio del
27 novembre 2025, e' prorogata al 31 dicembre 2026, se con scadenza
anteriore a tale data, la durata di tutti gli incarichi dirigenziali
di livello generale o non generale, in essere alla data di entrata in
vigore del presente decreto, conferiti in relazione alla Struttura di
missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di cuil
all'articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nonche' 1in
relazione alle unita' di missione ovvero alle strutture di 1livello
dirigenziale istituite ai sensi degli articoli 5, comma 1, e 8, comma
1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Per le medesime
finalita' di cui al primo periodo e per assicurare un adeguato ed
efficace svolgimento delle attivita' relative al monitoraggio, alla
rendicontazione, al controllo del PNRR e alla gestione dei relativi
flussi finanziari, e' prorogata fino al 31 dicembre 2029 la durata
della Struttura di missione PNRR, delle unita' di missione e delle
strutture di livello dirigenziale di cui al primo periodo, esclusa la
struttura di missione di cui al comma 7 del presente articolo,
nonche' del Nucleo PNRR Stato-Regioni di cui all'articolo 33 del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. E', altresi', prorogata fino al
31 dicembre 2029 1'efficacia dei provvedimenti di comando, di
collocamento fuori ruolo o di applicazione di altro analogo istituto,
adottati secondo 1 rispettivi ordinamenti, relativi al personale non
dirigenziale assegnato, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, agli uffici di cui al secondo periodo, salva richiesta di
revoca di detti provvedimenti, da comunicare alle amministrazioni di
provenienza entro sessanta giorni dalla data di entrata 1in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Fino al 31 dicembre
2029, gli incarichi dirigenziali di livello generale e non generale
relativi agli wuffici di cui al secondo periodo nonche' quelli
relativi alla struttura di missione di cui al comma 7 del presente
articolo possono essere conferiti in deroga alle percentuali di cui
all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165. Per 1'attuazione del presente comma e' autorizzata la spesa di
euro 24.644.072 per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029.

l1-bis. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.
113, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 2026» sono
sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2029»;

b) al quinto periodo, le parole: «non eccedente il 31 dicembre
2026» sono sostituite dalle seguenti: «non eccedente il 31 dicembre
2029»;

c) dopo il quinto periodo e' inserito 1l seguente: «La durata
degli incarichi che, alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono stati conferiti ai sensi del presente comma per un
periodo inferiore a tre anni e con termine entro il 31 dicembre 2026



e' rideterminata in tre anni decorrenti dalla data di efficacia degli
stessix».

I-ter. Nelle more della piena attuazione della riforma per
l'accesso alla dirigenza, a decorrere dall'anno 2026 e fino al 31
dicembre 2029, gli incarichi dirigenziali di livello generale e non
generale, conferiti ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dalle amministrazioni centrali di
cui all'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
possono essere ulteriormente rinnovati, con le modalita' di cui
all'articolo 19, comma 1-bis, del suddetto decreto legislativo n. 165
del 2001, qualora permanga, a giudizio dell'amministrazione,
l'esigenza di avvalersi delle competenze professionali maturate dai
titolari di incarichi dirigenziali nello svolgimento delle attivita'
istituzionali.

l-quater. All'articolo 19, comma 9-bis, terzo periodo, del testo
unico in materia di societa' a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo le parole: «un anno»
sono inserite le seguenti: «, sono rinnovabili» e le parole: «31
dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».

I-quinquies. Al fine di consentire 1l tempestivo conseguimento
degli obiettivi e la realizzazione degli Iinterventi previsti dal
PNRR, come modificato a seguito della decisione di esecuzione del
Consiglio del 27 novembre 2025, possono essere prorogati fino al 31
dicembre 2026 tutti gli incarichi dirigenziali e non dirigenziali
attribuiti da regioni, citta' metropolitane, province e comuni a
valere su risorse proprie di bilancio e in deroga ai vincoli di cuil
all'articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e ai 1limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Resta fermo, per
il personale non dirigenziale, il rispetto del 1limite massimo di
trentasei mesi per la durata del contratto a tempo determinato. Le
amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente
comma nei limiti delle facolta' assunzionallil autorizzate a
legislazione vigente e la relativa spesa si computa ai fini della
determinazione della capacita' assunzionale ai sensi dell'articolo 33
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

2. La Presidenza del Consiglio dei ministri e' autorizzata, 1in
deroga alle vigenti facolta' assunzionali, a bandire un Cconcorso
pubblico per titoli ed esami per 1'assunzione, da effettuare in data
non anteriore al 1° gennaio 2027, mediante contratti di lavoro a
tempo indeterminato, di ventiseil unita' di personale non
dirigenziale, da inquadrare 1in una categoria non superiore alla
posizione economica F1 della categoria A del contratto collettivo
nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri, da
destinare in sede di prima assegnazione alla Struttura di missione
PNRR di cui all'articolo 2 del citato decreto-legge n. 13 del 2023,
nei limiti del contingente di unita' di personale non dirigenziale a
essa assegnato ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 2. La
dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri e'
conseguentemente incrementata di ventisei unita' di personale non
dirigenziale. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
sono stabiliti le procedure e 1 requisiti di partecipazione al
concorso di cui al primo periodo, valorizzando, con apposito
punteggio, 1'eventuale esperienza professionale maturata, in forza di
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, presso gli
uffici di cui al comma 1, nonche' presso gli uffici della Presidenza
del Consiglio dei ministri titolari dell'attuazione di misure del
PNRR. Ai fini dell'attuazione del presente comma e' autorizzata la
spesa di 500.000 euro per 1'anno 2026, di 2.468.636 euro per 1'anno
2027, di cui 224.422 euro per spese di funzionamento, e di euro
2.266.657 annui, di cui euro 22.443 per spese di funzionamento, a
decorrere dall'anno 2028.

3. Per le finalita' di cui al comma 2, e' autorizzata la spesa di
118.204 euro annuil a decorrere dall'anno 2027 per la corresponsione
dei compensi dovuti, per le prestazioni di lavoro straordinario e per
1'erogazione dei buoni pasto al personale di cui al medesimo comma 2.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, pari a euro 500.000 per
1l'anno 2026, euro 27.230.912 per 1'anno 2027, euro 27.028.933 per
ciascuno degli anni 2028 e 2029 ed euro 2.384.861 annui a decorrere
dall'anno 2030, si provvede:

a) quanto a euro 500.000 per 1'anno 2026, a euro 18.232.210 per
1'anno 2027, a euro 18.030.231 per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e
a euro 2.384.861 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,



della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a euro 8.998.702 per ciascuno degli anni dal 2027 al
2029, mediante corrispondente <riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando:

1) 1'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy per euro 779.346 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e
2029;

2) 1'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per euro 771.994 per ciascuno degli anni 2027, 2028
e 2029;

3) 1l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per
euro 890.283 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029,

4) 1'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del
merito per euro 811.938 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029,

5) 1'accantonamento relativo al Ministero dell'interno per euro
902.742 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029,

6) 1'accantonamento relativo al Ministero delle 1infrastrutture
e deili trasporti per euro 741.851 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e
2029;

7) 1'accantonamento relativo al Ministero dell'universita' e
della ricerca per euro 853.151 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e
2029;

8) 1'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura,
della sovranita' alimentare e delle foreste per euro 829.354 per
ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

9) 1'accantonamento relativo al Ministero della cultura per
euro 782.140 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

10) 1'accantonamento relativo al Ministero della salute per
euro 818.494 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

11) 1'accantonamento relativo al Ministero del turismo per euro
817.409 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029.

5. Per le finalita' di cui al comma 1, 1 contratti degli esperti
selezionati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica
ai sensi dell'articolo 34 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
possono essere prorogati, per un contingente massimo di trentanove
unita', fino al 31 dicembre 2026.

6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a euro 2.600.000 per
1'anno 2026, di cui euro 350.000 per spese di funzionamento, sSi
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.

7. La struttura di missione per 1'attuazione del PNRR presso 1l
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, 1istituita ai
sensi dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n.
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.
108, come articolata ai sensi dell'articolo 17-sexies, comma 1, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e' prorogata al 31 dicembre 2029.
Ai fini dell'attuazione del presente comma, sono resi indisponibili,
nell'ambito della dotazione organica del Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, tre posti di funzione dirigenziale di
livello non generale equivalenti sul piano finanziario ed e’
autorizzata la spesa di 1.506.299 euro per ciascuno degli anni dal
2027 al 2029 a copertura dei posti di livello dirigenziale generale e
non generale stabiliti ai sensi dell'articolo 17-sexies del
decreto-legge n. 80 del 2021. Agli oneri derivanti
dall'autorizzazione di spesa di cui al secondo periodo si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.

8. All'articolo 18, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, le parole: «ivi compreso 1l supporto tecnico ai
soggetti attuatori» sono sostituite dalle seguenti: «per attivita' di



indirizzo e supporto tecnico ai soggetti attuatori e per attivita' di
coordinamento istituzionale e relazionali».

9. Al fine di assicurare lo svolgimento da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti delle attivita' di verifica
delle rendicontazioni e di monitoraggio degli interventi finanziati
nell'ambito della Missione 3, Componente 1, del PNRR, e' autorizzata
la spesa di euro 700.000 per 1'anno 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

10. Al fine di assicurare un adeguato supporto tecnico-operativo
nella gestione e nella rendicontazione degli obiettivi e dei
traguardi del PNRR e tenuto conto dei tempi necessari all'indizione
di nuove procedure di gara, gli accordi quadro e le convenzioni
quadro di cui all'articolo 3, comma 1, lettere «cccc) e dddd), del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, ovvero di cui all'articolo 3, comma 1, lettere
cc) e dd), dell'allegato I.1 al codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, aventi ad oggetto
l'affidamento di servizi specialistici di supporto alla
trasformazione digitale ovvero 1'affidamento di servizi applicativi
in ottica cloud e di servizi di sicurezza da remoto nonche'’
l'affidamento di servizi di demand e di project management office
(PMO) in favore delle pubbliche amministrazioni centrali titolari di
programmi o interventi finanziati con le risorse del PNRR ovvero con
altre risorse europee, che siano 1in corso, anche per effetto di
precedenti proroghe, alla data di entrata 1in vigore del presente
decreto, sono prorogati con 1 medesimi soggetti aggiudicatari e alle
medesime condizioni, fino all'aggiudicazione delle nuove procedure di
gara e, comunque, non oltre il termine di conclusione delle attivita'
di rendicontazione e chiusura del PNRR. Fermo restando il limite
temporale di cui al primo periodo, gli Importi e 1 quantitativi
massimi complessivi degli accordi quadro e delle convenzioni quadro
di cui al medesimo periodo sono incrementati fino al 50 per cento del
loro valore iniziale, anche ove sia gia' stato raggiunto 1'importo o
il quantitativo massimo. L'incremento e' autorizzato a condizione che
riguardi accordi quadro o convenzioni quadro diversi da quelli per 1
quali un analogo incremento sia stato gia' disposto da precedenti
disposizioni di legge. In relazione all'incremento disposto dal
presente comma, gli aggiudicatari degli accordi quadro e delle
convenzioni quadro possono esercitare 1l diritto di recesso entro
quindici giorni dalla data di entrata 1in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

10-bis. La proroga dell'Accordo quadro avente a oggetto
1'affidamento di servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche
amministrazioni centrali - seconda edizione - ID 2483 di cuil

all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2025, n.
200, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2026, n.
26, si applica a tutti i lotti scaduti e in scadenza.

11. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di
concerto con 1l Ministro per gli affari europei, 1l PNRR e le
politiche di coesione e il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono individuate, entro il limite complessivo di 100 milioni di euro,
le iniziative di supporto attivabili per assicurare 1'adempimento
degli obblighi di attuazione e rendicontazione degli obiettivi e deil
traguardi del PNRR, con particolare riguardo a quelli 1inseriti a
seqguito della decisione di esecuzione del Consiglio del 27 novembre
2025, nonche' per dare attuazione alle finalita' di cui al comma 10,
ivi compresa 1'indizione di nuove procedure di gara da parte di
Consip S.p.A. per la sottoscrizione di accordi quadro e di
convenzioni quadro di cui all'articolo 3, comma 1, lettere cc) e dd),
dell'allegato I.1 al codice di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023, finalizzati all'affidamento da parte delle amministrazioni
centrali, titolari di programmi o 1interventi finanziati con le
risorse del PNRR, di servizi applicativi in ottica cloud e di servizi
di demand e PMO ovvero all'affidamento di servizi specialistici di
supporto alla trasformazione digitale. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede a valere sulle risorse destinate alla
misura 1.9 «Fornire assistenza tecnica e rafforzare la creazione di
capacita' per 1'attuazione del PNRR» della Missione 1, Componente 1,
del PNRR finanziata dal Fondo Next Generation EU-Italia.

11-bis. All'articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 2023, n.
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n.



162, dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. Al fine di consentire 1'utilizzo delle graduatorie di
merito per 1l completamento del piano di reclutamento di cui al comma
1, in caso di esaurimento delle graduatorie regionali relative a
specifici profili professionali, il Dipartimento per le politiche di
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri puo' assegnare
alle amministrazioni destinatarie delle risorse finanziarie ripartite
ai sensi del comma 3 e nei 1limiti dei relativi fabbisogni di
personale, una o piu' unita' di personale afferenti ad altro profilo
professionale per 1l quale le graduatorie regionali di merito
presentino disponibilita', previo assenso dell'amministrazione di
destinazione. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblicax».

12. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 14 marzo 2025, n.

25, convertito, con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69,
le parole: «a euro 28.000.000 per il 2026 e a euro 34.000.000 annui a
decorrere dal 2027» sono sostituite dalle seguenti: «a euro

49.700.000 per 1'anno 2026, a euro 51.200.000 per 1'anno 2027 e a
euro 56.200.000 annui a decorrere dall'anno 2028». Le predette
risorse sono destinate, quanto a euro 3.800.000 annui a decorrere
dall'anno 2026, al personale direttivo e, quanto a euro 12.900.000
per 1l'anno 2026 e a euro 13.400.000 annui a decorrere dall'anno 2027
al personale non direttivo e non dirigente. Agli oneri di cui al
presente comma, pari a euro 21.700.000 per 1'anno 2026, a euro
17.200.000 per 1'anno 2027 e a euro 22.200.000 annui a decorrere
dall'anno 2028, si provvede:

a) quanto a euro 3.300.000 annui a decorrere dall'anno 2026,
mediante corrispondente wutilizzo delle risorse del fondo di
produttivita' di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 19 novembre 2010, n. 250, di cui euro 1.050.000 annui con
imputazione alle risorse di cui all'articolo 17-bis, comma 2, lettera
c), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, ed euro 2.250.000
annui con Imputazione alle risorse di cui all'articolo 20, comma 9,
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;

b) quanto a euro 12.900.000 per 1'anno 2026 e a euro 13.400.000
annui a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente utilizzo
delle risorse certe e stabili del fondo di amministrazione di cuil
all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29
novembre 2007 di recepimento dell'accordo sindacale per il personale
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio
economico 2006-2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 15
gennaio 2008,

c) quanto a euro 500.000 annui a decorrere dall'anno 2026,
mediante corrispondente utilizzo delle risorse certe e stabili del
fondo di produttivita' di «cui all'articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre 2010, n. 250,

d) quanto a euro 5.000.000 per 1'anno 2026 e a euro 5.000.000
annui a decorrere dall'anno 2028, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per 1l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento
relativo al Ministero dell'interno.

13. All'articolo 4-bis del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: «a titolo gratuito» sono sostituite
dalle seguenti: «nel limite di euro 2.700.000 nell'anno 2026 e di
euro 5.300.000 nell'anno 2027»;

b) al comma 6, le parole: «31 dicembre 2026» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2027»;

c) al comma 7:

1) al quarto periodo, la parola: «cinque» e' sostituita dalla
seguente: «dieci»;

2) sono aggiunti, in fine, 1 seguenti periodi: «Al personale
non dirigenziale della struttura di supporto e’ riconosciuta

l'indennita' di amministrazione del personale non dirigenziale del
comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri. Agli esperti
non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28



marzo 2019, n. 26.».

14. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni del
comma 13, lettera a), nel limite di euro 2.700.000 per 1'anno 2026 e
di euro 5.300.000 per 1'anno 2027, si provvede nell'ambito delle voci
allo scopo finalizzate nei quadri economici degli interventi previsti
dal Programma di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto- legge
n. 92 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 112 del
2024. Per 1'attuazione delle disposizioni di cui al comma 13, lettere
b) e ¢c), numeri 1) e 2), e' autorizzata la spesa di 117.253 euro per
l'anno 2026 e di 1.112.653 euro per 1'anno 2027, «culi si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14-bis. Al fine di garantire il completamento dei programmi degli
interventi di edilizia penitenziaria nonche' del Piano nazionale
complementare di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, 1 contratti dei dirigenti di 1livello generale preposti
all'attuazione delle relative opere, stipulati ai sensi dell'articolo
19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 1in
scadenza entro 11 31 dicembre 2026, possono essere prorogati,
nell'ambito delle facolta' assunzionali disponibili a legislazione
vigente, per un periodo non superiore a ventiquattro mesi, anche 1in
deroga ai limiti di eta' per il collocamento a riposo.

15. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n.
75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n.
112, le parole: «in sede di prima applicazione, e comunque non oltre
il 31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31
dicembre 2027».

16. Al fine di garantire la piena funzionalita' operativa e di
valorizzare le competenze professionali necessarie per il
conseguimento dei traguardi e degli obiettivi finali del PNRR e 1in
considerazione delle mutate esigenze assunzionali, il Ministero del
turismo e' autorizzato a rimodulare, nei 1imiti della dotazione
organica, la programmazione del fabbisogno di personale di qualifica
dirigenziale non generale, nell'ambito delle facolta' assunzionali
riferite al triennio 2023-2025.

17. All'articolo 13, comma Z2-septies, secondo periodo, del decreto
legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, le parole: «in sede di prima
applicazione possono essere conferiti incarichi dirigenziali» sono
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2029 puo' essere
conferito un incarico dirigenzialex».

18. Al fine di potenziare le attivita' e le misure, previste dal
decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, dell'ufficio di
supporto del punto di contatto unico in materia di resilienza deil
soggetti critici (PCU), istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, ai sensi dell'articolo 5, comma 5, del decreto
legislativo n. 134 del 2024, la Presidenza del Consiglio dei ministri
provvede, nell'ambito della sua autonomia, alla riorganizzazione del
predetto ufficio, prevedendo 1'istituzione di un ulteriore posto di
funzione dirigenziale di livello generale, da conferire ai sensi
dell'articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, con conseguente incremento della dotazione organica. Al fine di
garantire 1'immediata funzionalita' del predetto ufficio gli
incarichi dirigenziali previsti, compreso quello aggiuntivo di cui al
presente comma, possono essere conferiti ai dirigenti pubblici di
prestito e ai soggetti di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche 1in deroga ai 1limiti
percentuali vigenti nell'ambito della Presidenza del Consiglio dei
ministri ed a quelli previsti dal medesimo comma 6 dell'articolo 19
del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per 1'attuazione del
presente comma, fermi restando gli stanziamenti gia' previsti
dall'articolo 5, commi 5 e 14, del decreto legislativo 4 settembre
2024, n. 134, e' autorizzata la spesa di euro 311.491 annui a
decorrere dall'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

19. Al fine di assicurare 1l miglioramento dell'efficienza del
sistema giudiziario e la realizzazione e il mantenimento nel tempo
degli obiettivi del PNRR di riduzione della durata dei processi
civili e penali tramite anche la digitalizzazione dei procedimenti e
le conseguenti massive attivita' di immissione di dati, il Ministero
della giustizia e' autorizzato, per 1'anno 2026, nei 1limiti delle
facolta' assunzionali disponibili a legislazione vigente, ad assumere
a tempo indeterminato le unita' di personale gia' impiegate a tempo
determinato ai sensi dell'articolo 50-ter del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106.

20. Possono partecipare alla procedura assunzionale riservata 1



lavoratori di cui al comma 19 che:

a) sono in servizio alla data del 1° marzo 2026;

b) hanno maturato almeno dodici mesi di servizio alla data del 1°
marzo 2026;

c) sono in possesso dei requisiti generali per 1'accesso al
pubblico impiego e del titolo di studio coerente con 1l'area e 1l
profilo di inquadramento previsti dal vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro Comparto funzioni centrali.

21. L'ingquadramento del personale assunto ai sensi del comma 19
avviene nell'area assistenti e nel profilo corrispondente alle
mansioni effettivamente svolte, con articolazione a tempo parziale a
18 ore in base al fabbisogno dell'amministrazione. Le assunzioni di
cui al comma 19 sono effettuate nel rispetto delle dotazioni
organiche e della programmazione triennale del fabbisogno. I1
Ministero della giustizia provvede agli adempimenti connessi alla
attuazione deli commi 19 e 20 mediante le risorse umane, strumentall e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

2l1-bis. Al fine di rafforzare la capacita' amministrativa
funzionale all'attuazione delle misure del PNRR e di attuare le
politiche di coesione promuovendo la rinascita occupazionale nelle
regioni Calabria, Campania e Puglia e nella Regione siciliana, 1
contratti di lavoro a tempo determinato del personale Impiegato
presso 11 Ministero della cultura ai sensi dell'articolo 50-ter,
comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, =n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in corso alla data
del 31 dicembre 2025, possono essere rinnovati fino al 31 dicembre
2026, nei limiti di spesa previsti dall'articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e fermi restando i 1imiti della
durata massima complessiva di trentasei mesi, anche non consecutivi,
dei medesimi contratti e delle risorse disponibili allo scopo a
legislazione vigente.

2l1-ter. Al fine di assicurare il pieno e tempestivo conseguimento
dei traguardi e degli obiettivi previsti dal PNRR, la Presidenza del
Consiglio dei ministri e' autorizzata, a valere sulle facolta'
assunzionali disponibili a legislazione vigente, a 1indire una
procedura selettiva, per titoli ed esame orale, per 1'assunzione,
mediante contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della
durata di trentasei mesi non rinnovabile e il cui termine non puo’,
comunque, eccedere il 31 dicembre 2029, di un contingente di dieci
unita' di personale di categoria B, posizione economica F3, profilo
professionale di assistente di settore tecnologico. Al fine di

garantire il piu' efficace espletamento delle attivita'
istituzionali, il bando della procedura selettiva di cui al primo
periodo puo'’ prevedere la valorizzazione delle esperienze

professionali maturate presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri nello svolgimento di attivita' di supporto informatico, di
gestione delle richieste mediante sistemi dedicati e di assistenza
tecnica e applicativa.

2l-quater. All'articolo 16-bis, comma 2, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, le parole: «ottanta wunita'» sono sostituite dalle
seguenti: «novanta unita'». Agli oneri derivanti dall'attuazione del
presente comma, pari a euro 298.660 per 1'anno 2026 e a euro 597.320
annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede a valere sulle risorse
del bilancio autonomo della Giustizia amministrativa disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in aggiunta alle ordinarie facolta' assunzionali.
Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, 1in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 153.810 per 1'anno
2026 ed euro 307.620 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cul
all'articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2l-quinquies. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 7-bis, comma 8:

1) al primo periodo, dopo le parole: «in materia di VIA» sono
inserite le seguenti: «e di provvedimento autorizzatorio unico
regionalex»;

2) al terzo periodo, le parole: «articoli 19 e 27-bis» sono
sostituite dalle seguenti: «articoli 19, 25 e 27-bis»;

b) all'articolo 8, comma Z2-bis, diciottesimo periodo, le
parole: «30 giugno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2028».

2l-sexies. Al fine di garantire 11 pieno conseguimento degli



obiettivi previsti dal PNRR, 1l Ministero dell'universita' e della
ricerca e' autorizzato a conferire, fino al 31 dicembre 2026, due
incarichi dirigenziali di livello non generale, ai sensi
dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, 1in deroga ai 1imiti percentuali previsti dalla medesima
disposizione. Gli incarichi di cui al presente comma sono conferiti a
valere sulle risorse finanziarie disponibili e nei 1imiti delle
facolta' assunzionall previste a legislazione vigente.

2l-septies. Al fine di assicurare 11 conseguimento degli obiettivi
del PNRR, con particolare riferimento alla Missione 6 «Salute» e alla
riduzione delle liste di attesa delle prestazioni sanitarie di cui al
decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 1luglio 2024, n. 107, nonche' di garantire la
continuita' dei servizi sanitari e di prevenire contenziosi connessi
alla reiterazione di rapporti di lavoro flessibile, gli enti del
Servizio sanitario nazionale, nell'ambito della programmazione
triennale dei fabbisogni di personale e comunque entro 1l Iimite
massimo del 30 per cento dei posti complessivamente programmati nel
triennio di riferimento, possono procedere, fermo restando quanto
previsto dal comma 2l1-decies, al reclutamento del personale 1in
possesso dei requisiti di culi al presente comma secondo le seguenti
modalita':

a) mediante procedure concorsuali, prevedendo una riserva non
superiore al 50 per cento dei posti disponibili 1in favore del
personale che abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2025, almeno
diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, negli ultimi
cinque anni, presso gli enti del Servizio sanitario nazionale, con
contratti di lavoro flessibile, 1ivi compresi 1 contratti di
collaborazione coordinata e continuativa;,

b) nel limite del 50 per cento dei posti disponibili autorizzati
a legislazione vigente, mediante procedure selettive per titoli e
colloquio, con valorizzazione dell'esperienza professionale maturata,
in favore del personale che abbia maturato, alla data del 31 dicembre
2025, almeno ventiquattro mesi di servizio continuativo presso 1
medesimi enti del Servizio sanitario nazionale, purche' reclutato a
tempo determinato, con procedure concorsuali, ancorche' non piu' 1in
servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2l-octies. Il colloquio di cuil alla lettera b) del comma 21-septies
e' finalizzato alla verifica della coerenza tra 1'esperienza
professionale maturata e il profilo professionale di destinazione,
nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalita'.

2l-novies. Le procedure di cul al comma Z2l-septies sono attivate,
in via eccezionale e temporanea e comunque non oltre il 31 dicembre
2026, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1, comma 268,
lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e nel rispetto dei
principi di cui all'articolo 97 della Costituzione.

21-decies. Gli enti del Servizio sanitario nazionale provvedono
all'attuazione dei commi 2l-septies, 21-octies e 21-novies
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, nel rispetto delle disposizioni
vigenti in materia di spesa di personale e, comunque, sSenza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

A AXAAAX OMTSSTS *AALkAx%k

Sezione II

Disposizioni in materia di semplificazione e di digitalizzazione

delle procedure amministrative in attuazione della Missione 1,
Componente 1, del PNRR

FhArkA* OMTSGTS *AAkAAkK

Art. 6

Misure di semplificazione in favore dei cittadini e dei consumatori

1. Le scuole, le universita', 1 comuni e le altre amministrazioni
pubbliche competenti alla concessione di prestazioni sociali
agevolate, comunque denominate, acquisiscono d'ufficio dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS), attraverso la piattaforma
digitale nazionale dati (PDND), i dati relativi all'indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE) strettamente necessari alla
concessione della prestazione sociale agevolata, ai sensi
dell'articolo 43 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

2. La carta di identita' elettronica, conforme a quanto previsto
dal decreto del Ministro dell'interno 23 dicembre 2015, pubblicato



nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2015, rilasciata a
decorrere dal 30 luglio 2026 a soggetti di eta' pari o superiore a
settanta anni al momento della richiesta di rilascio, ha una durata
illimitata ed e' utilizzabile anche ai fini dell'espatrio. Resta
ferma la facolta' per 1'interessato di chiedere il rinnovo della
carta d'identita' dopo dieci anni dal suo rilascio, ai fini della
validita' del certificato di autenticazione di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera g), del citato decreto del Ministro dell'interno 23
dicembre 2015.

3. Alla legge 30 aprile 1999, n. 120, dopo 1'articolo 13 e’
inserito 1l seguente:

«Art. 13-bis (Tessera elettorale in formato digitale). - 1. La
tessera elettorale prevista dall'articolo 13 puo' essere acquisita
dall'elettore in modalita' digitale sulla base dei dati 1integrati
nell'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) ai sensi
dell'articolo 62, comma Z2-ter, del codice dell'amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

2. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'interno, adottati ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
di concerto «con 1'Autorita' politica delegata 1in materia di
innovazione tecnologica e transizione digitale e il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentiti il Garante per la protezione
dei dati personali e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite, entro
dodici mesi dalla data di entrata 1in vigore della presente
disposizione, le caratteristiche tecniche della tessera elettorale in
formato digitale, 1'eventuale confluenza nel portafoglio digitale
italiano (Sistema IT-Wallet) e le modalita' di wutilizzo digitale
ovvero le modalita' di utilizzo della copia analogica esclusivamente
presso il seggio di iscrizione dell'elettore.

3. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti
previsti dal presente articolo con le risorse umane, Strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, sSenza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

3-bis. Al fine di consentire 1lo svolgimento delle attivita' di
raccolta, elaborazione e diffusione dei dati relativi alle
consultazioni elettorali e referendarie tramite 1lo sviluppo e la
manutenzione evolutiva, adeguativa e correttiva del Sistema
informativo elettorale (SIEL), anche al fine della piena
realizzazione della tessera elettorale 1in formato digitale, e'
autorizzata la spesa di euro 400.000 per 1'anno 2026, di euro 800.000
per 1'anno 2027 e di euro 400.000 per 1'anno 2028 1in favore del
Ministero dell'interno. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per 1'anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo al Ministero
dell'interno.

4. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n.
1199, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 6, le parole: «quello straordinario al Presidente
della Repubblica» sono sostituite dalle seguenti: «quello di cui al
capo III»;

b) al capo III, la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Ricorso
straordinario»;

c) all'articolo 8, primo comma, le parole: «ricorso sStraordinario
al Presidente della Repubblica» sono sostituite dalle seguenti:
«ricorso straordinario»;

d) all'articolo 10, terzo comma, le parole: «del Presidente della
Repubblica» sono soppresse;

e) all'articolo 14, il primo comma e' sostituito dal seguente:

«La decisione del ricorso straordinario e' adottata con decreto
del Presidente del Consiglio di Stato, conforme al parere del
Consiglio di Stato.»;

f) all'articolo 15, primo comma, le parole: «decreti del
Presidente della Repubblica» sono sostituite dalle seguenti: «decreti
del Presidente del Consiglio di Statox».

5. In conseguenza delle modifiche di cui al comma 4, all'articolo
1, comma 1, della legge 12 gennaio 1991, n. 13, la lettera bb) e'
abrogata.

6. Ogni richiamo al ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, presente in leggi, regolamenti ed altre disposizioni
vigenti, e' da intendersi riferito al ricorso straordinario di cui al
capo III del decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del
1971.
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Art. 8
Semplificazioni in materia di obblighi amministrativi e di obblighi

di pubblicazione per amministrazioni ed imprese

1. Le comunicazioni inviate ai clienti e la documentazione fornita,
anche 1in formato digitale, dalle banche e dagli intermediari
finanziari ai sensi dell'articolo 119 del Testo unico delle leggi 1in
materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, possono essere utilizzate, in luogo delle
ricevute cartacee emesse dai terminali abilitati al pagamento con
carta di credito, debito e prepagata, o altra modalita' digitale, a
condizione che le stesse contengano le informazioni relative alle
singole operazioni poste 1in essere, e sono conservate con le
modalita' di cui all'articolo 2220 del codice civile.

2. I soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, 1 cui dati suli pagamenti sono gia' inseriti nella
banca dati che alimenta il sito internet denominato «Soldi pubblici»,
adempiono agli obblighi previsti dall'articolo 4-bis del medesimo
decreto pubblicando, nella sezione «Amministrazione trasparente» del
proprio sito internet istituzionale, il collegamento al predetto sito
internet «Soldi pubblicix».

3. I soggetti di «cui all'articolo 2-bis del citato decreto
legislativo n. 33 del 2013, che trasmettono i propri dati alle banche
dati nazionali di cui all'allegato B al predetto decreto n. 33 del

2013, assolvono agli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli
i5, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 28, 29 e 30 del medesimo decreto
legislativo mediante la pubblicazione nella sezione <«Amministrazione
trasparente» del collegamento ipertestuale alle predette banche dati.

3-bis. All'articolo 21, comma 4, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 1in materia di
termini per la fatturazione delle operazioni, dopo le parole: «del
medesimo soggetto,» sono 1inserite le seguenti: «ivi comprese le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi oggetto di fatturazione
in nome e per conto delle singole 1Imprese di un raggruppamento
temporaneo da parte dell'impresa mandataria ai sensi del comma 2,
lettera n),».

3-ter. All'articolo 72, comma 4, lettera a), del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto,
di cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, in materia di
termini per la fatturazione delle operazioni, dopo le parole: «del
medesimo soggetto,» sono 1inserite le seguenti: «ivi comprese le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi oggetto di fatturazione
in nome e per conto delle singole 1imprese di un raggruppamento
temporaneo da parte dell'impresa mandataria ai sensi del comma 2,
lettera o) ,».
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Art. 10
Misure urgenti di semplificazione in materia di circolazione stradale

e di abilitazione alla guida e di navigazione

1. All'articolo 8, comma 6, del decreto legislativo 22 dicembre
2000, n. 395, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: «presso la provincia» sono
sostituite dalle seguenti: «presso una provincia della regionex»;
b) il terzo periodo e' soppresso.

2. Nelle more della revisione organica della materia e, comunque,
non oltre la data del 31 dicembre 2026, in deroga all'articolo 330,
comma 2, primo periodo, del regolamento di esecuzione e di attuazione
del nuovo codice della strada, di culi al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, possono essere nominati
componenti delle commissioni mediche locali di cui all'articolo 119,
comma 4, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, anche i medici in quiescenza, fino al compimento
del settantacinquesimo anno di eta', gia' appartenenti alle
amministrazioni e ai corpi di cui al comma 2 del medesimo articolo
119, previa comunicazione all'azienda sanitaria locale della
disponibilita' a proseguire nell'incarico. Resta fermo quanto
previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

3. All'articolo 1, comma 733, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
sono aggiunti, 1in fine, 1 sSeguenti periodi: «Sono altresi'
autorizzati all'utilizzo dei dispositivi di cui al primo periodo gli



urffici della motorizzazione civile delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano. Per 1'acquisizione, 1'installazione
e la manutenzione del predetti dispositivi le regioni e le province
autonome, mediante risorse proprie, stipulano accordi, ai sensi
dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.».

4. All'articolo 5 del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2025, n. 105, il
comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Il numero massimo delle autorizzazioni alla circolazione di
prova che, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, possono essere rilasciate
a ciascun titolare per 1 veicoli sottoposti a prove tecniche,
sperimentalli o costruttive, dimostrazioni, navettamenti,
movimentazioni e trasferimenti, anche per finalita' commerciali o per
la realizzazione degli allestimenti tecnici, e' fissato in quantita'
non superiore al numero deil dipendenti del titolare
dell'autorizzazione e degli addetti che partecipano stabilmente
all'attivita' di impresa in ragione di rapporti di collaborazione
funzionale, attestato da idonea documentazione e da apposita delega.
Alle imprese autorizzate a svolgere le attivita' di imbarco e di
sbarco da e su nave e quelle di movimentazione di veicoli non ancora
immatricolati nei porti e tra le aree portuali e le zone
retroportuali esterne alle aree operative portuali, 1in attesa del
successivo trasporto alla destinazione finale, puo' comungque essere
rilasciato un numero massimo di autorizzazioni alla circolazione di
prova pari al numero del dipendenti addetti alle attivita' operative
e dei dipendenti e dei soci del soggetto autorizzato alla fornitura
di lavoro portuale temporaneo ai sensi dell'articolo 17 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, di cui ordinariamente 1'impresa autorizzata
si avvale, come attestato dalla competente Autorita' di sistema
portuale. Le autorizzazioni alla circolazione 1in prova di cui al
presente comma consentono il trasporto, oltre al conducente, di un
solo passeggero, individuato nella persona del titolare
dell'autorizzazione ovvero selezionato tra i dipendenti del titolare
dell'autorizzazione o tra gli addetti titolari di rapporti di
collaborazione funzionale con il medesimo. Tale limite non si applica
alle autorizzazionli alla circolazione concesse alle aziende, alle
universita' e agli enti di ricerca <che wutilizzano 1le targhe per
attivita' di ricerca e sperimentazione, di sviluppo, di produzione e
di collaudo di veicoli ovvero di loro componenti. Chiunque circola in
violazione delle disposizioni del terzo periodo e' soggetto alla
sanzione prevista dall'articolo 98, comma 3, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285».

5. I1 comma 3 dell'articolo 172-bis del codice della navigazione si
interpreta nel senso che il trasbordo, anche completo, del personale
imbarcato tra unita' dello stesso armatore non comporta la messa 1in
disarmo dell'unita' di provenienza, purche' essa rimanga ormeggiata.
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Sezione VI
Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture e trasporti

Art. 22

Disposizioni in materia di infrastruttura ferroviaria e concorrenza

per 1'attuazione della Riforma 1.3 «Rafforzare l'efficienza

dell'infrastruttura ferroviaria in Italia» della Missione 3 -

Componente 1 del PNRR

1. Al decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, sono apportate le
seqguenti modificazioni:

a) all'articolo 1:
1) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. Il Ministero delle 1infrastrutture e deil trasporti
trasmette contestualmente alle competenti Commissioni parlamentari,
alla Conferenza wunificata di «cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nonche' all'Autorita' di
regolazione dei trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, entro il 31 marzo dell'anno di scadenza del
contratto di programma di cui all'articolo 15, un documento
strategico, con durata almeno decennale, denominato Documento
strategico pluriennale della mobilita' (DSPM). Il DSPM definisce gli
indirizzi strategici di lungo termine per lo sviluppo della rete, la
mobilita' di passeggeri e merci per ferrovia, la promozione del
trasporto multimodale e la piena Integrazione delle esigenze del
settore industriale e dei poli logistici nella pianificazione



infrastrutturale e contiene:

a) 1'illustrazione delle esigenze in materia di mobilita'
di passeggeri e merci per ferrovia;

b) le attivita' per la gestione e 11 rafforzamento del
livello di presidio manutentivo della rete;

c) 1l'individuazione deli criteri di valutazione della
sostenibilita' ambientale, economica e sociale degli interventi e 1
necessari standard di sicurezza e di resilienza dell'infrastruttura
ferroviaria nazionale anche con riferimento agli effetti dei
cambiamenti climatici;

d) la descrizione degli assi strategici in materia di
mobilita' ferroviaria, con particolare riferimento a:

1) programmi di sicurezza e di resilienza delle
infrastrutture, anche in ottemperanza a specifici obblighi di legge;,

2) programmi di sviluppo tecnologico per aumentare la
capacita' e migliorare le prestazioni con riferimento alla rete del
Sistema nazionale integrato dei trasporti (SNIT) di primo e secondo
livello;

3) interventi prioritari sulle direttrici, nonche’
interventi prioritari da sottoporre a revisione progettuale;,

4) attivita' relative al fondo per la progettazione degli
interventi e le relative indicazioni di priorita' strategica,

5) individuazione delle priorita' strategiche relative ai
collegamenti di ultimo miglio dei porti e degli aeroporti;

6) localizzazione degli 1interventi, con la specifica
indicazione di quelli da realizzarsi nelle regioni del Mezzogiorno 1in
conformita' agli obiettivi di cui all'articolo 7-bis, comma 2, del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18;

e) le linee strategiche delle sperimentazioni relative alle
innovazioni tecnologiche e ambientali;

f) la ricognizione dei fabbisogni per la manutenzione e 1
servizi per l'infrastruttura ferroviaria;

g) le metodologie di valutazione degli investimenti, con
particolare riferimento alla sostenibilita' ambientale e sociale e
all'accessibilita' per le persone con disabilita';

h) la definizione della strategia nazionale pluriennale di
pianificazione degli investimenti infrastrutturali, recante delle
priorita' di investimento per la promozione del trasporto
multimodale, anche finalizzato alla connessione delle principali aree
industriali e dei nodi logistici alla rete di trasporto.»;

2) al comma 7-bis, le parole: «si esprimono sul documento
strategico nel termine di trenta giorni dalla sua ricezione» sono
sostituite dalle seguenti: «nonche' 1'Autorita' di regolazione dei
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, quest'ultima in relazione alla coerenza degli 1investimenti
previsti con le esigenze del mercato raccolte mediante 1 meccanismi
di coordinamento di cui all'articolo 7-sexies della direttiva
2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre
2012, si esprimono sul DSPM di cui al comma 7 nel termine di trenta
giorni dalla sua ricezione» e le parole: «Ministero delle
infrastrutture e della mobilita' sostenibili» sono sostituite dalle
seguenti: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»;

b) all'articolo 15:

1) al comma 1:

1.1) al secondo periodo, le parole: «per 1'attuazione delle
strategie di sviluppo sostenibile dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale come individuate nel documento di cui all'articolo 1, comma
7, e per definire» sono sostituite dalle seguenti: «sono redatti 1in
coerenza con gli obiettivi del DSPM di cui all'articolo 1, comma 7,

assicurando la piena conformita' alla direttiva 2012/34/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, e
definiscono»;

1.2) dopo il secondo periodo e' inserito 1l seguente: «Il
contratto di programma contiene altresi' gli obiettivi intermedi e
finali e 1 traguardi intermedi e finali, espressi in termini
quantitativi o qualitativi, da conseguire entro le scadenze temporali
stabilite, e gli indicatori di performance nonche' i criteri di
qualita', stabiliti in conformita' con quanto previsto dall'allegato
V alla direttiva 2012/34/UE.»;

1.3) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente: «Per le
finalita' di cui al terzo periodo, nonche' ai fini della
programmazione della spesa degli investimenti ferroviari previsti dal
contratto di programma, 1l gestore trasmette 1l cronoprogramma di
spesa e procedurale degli interventi al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministero dell'economia e delle



finanze.»;
2) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«4-bis. Il gestore dell'infrastruttura assicura che 1
sistemi di incentivazione della parte variabile della remunerazione
del proprio management, in conformita' all'articolo 7, paragrafo 4,
della direttiva 2012/34/UE, tengano obbligatoriamente conto del
raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali e dei traguardi
intermedi e finali, nonche' dei risultati ottenuti rispetto agli
indicatori di performance definiti nel contratto di programma ai
sensi del comma 1. Al fine di garantire la trasparenza, 1l gestore
da' evidenza dei criteri e delle modalita' di applicazione dei
predetti sistemi di incentivazione nell'ambito del proprio bilancio
di esercizio.»;

3) al comma 5:

3.1) al primo periodo, le parole: «del documento strategico
di cui all'articolo 1, comma 7, e€» SOno soppresse;

3.2) al secondo periodo, dopo le parole: «Il piano» sono
inserite le seguenti: «e' redatto in coerenza con 11 DSPM di cul
all'articolo 1, comma 7, assicura la piena conformita' alla direttiva
2012/34/UE ex»;

4) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

«5-bis. L'Autorita' di regolazione dei trasporti individua,
d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e deil trasporti e, per
i profili finanziari, sentito il Ministero dell'economia e delle
finanze, gli indicatori di performance e 1 criteri di qualita' di cui
al comma 1. La medesima Autorita' monitora 1l conseguimento degli
obiettivi intermedi e finali e dei traguardi intermedi e finali,
nonche' 1'adempimento degli indicatori di performance e dei criteri
di qualita' contenuti nel contratto di programma.

5-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto, per i profili finanziari, con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definite 1le modalita' di
rendicontazione e verifica del raggiungimento degli obiettivi e 1la
conseguente attivazione del circuito finanziario nonche' le penalita'
da applicare a carico del gestore in caso di mancato conseguimento.

S5-quater. I progetti di fattibilita' tecnica ed economica
relativi agli interventi infrastrutturali di sviluppo ferroviario, di
importo pari o superiore a 50 milioni di euro, da 1inserire nel
contratto di programma, sono integrati da un'analisi costi-benefici
la cui valutazione e' svolta dall'Unita' di missione per 1l Piano
nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, in conformita' con le principali linee guida europee
e con 1 parametri internazionali di confronto per le diverse

categorie di investimenti infrastrutturali ferroviari. Prima
dell'adozione del contratto di programma, 1 progetti di cui al primo
periodo, corredati della relativa analisi costi-benefici, sono

pubblicati nel sito internet 1istituzionale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ai fini dell'acquisizione di eventuali
contributi o segnalazioni, da trasmettere entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione.».

2. All'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, dopo la lettera n) e' aggiunta la seguente:

«n-bis) con particolare riferimento ai contratti di servizio
pubblico nel settore ferroviario, a monitorare e a esprimere pareri
sull'individuazione e 1'aggiudicazione dei contratti di servizio
pubblico aventi ad oggetto gli affidamenti diretti e in house e gli
affidamenti a operatori interni, nonche' sull'individuazione della
dimensione ottimale di lotti efficienti all'interno e tra 1 confini
regionali.».

3. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 9:

1) al comma 1, le parole: «procedure di gara» sono sostituite
dalle seguenti: «procedure di affidamento ammesse dall'ordinamento»;
2) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente:

«l-bis. Le regioni a statuto ordinario, le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono,
contestualmente alle attestazioni di cui al comma 1, all'Osservatorio
di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, i calendari delle procedure ad evidenza pubblica programmate per
i servizi di trasporto ferroviario regionale sul proprio territorio
relativi ai contratti in scadenza, secondo il modello definito con
decreto direttoriale del Ministero delle 1infrastrutture e dei
trasporti. L'Osservatorio di cui al primo periodo analizza 1
calendari pervenuti al fine di identificare eventuali e significative
sovrapposizioni temporali tra le procedure programmate, suscettibili



di incidere negativamente sullo sviluppo di un efficace regime
concorrenziale, e promuove il coordinamento tra le regioni e le
province autonome interessate ai fini di un adeguato scaglionamento
temporale delle procedure di gara. I calendari di cui al primo
periodo, eventualmente rimodulati all'esito del coordinamento di cui
al secondo periodo, sono pubblicati nel sito internet istituzionale
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro i1 successivi
due mesi. I calendari pubblicati recano altresi' evidenza delle
eventuali sovrapposizioni temporali non risolte in sede di
coordinamento, per le opportune determinazioni degli enti concedenti.
In sede di prima applicazione della presente disposizione, i
calendari recano evidenza dell'elenco degli affidamenti programmati
fino all'anno 2033 e all'aggiornamento degli stessi si provvede con
le comunicazioni annuali di cui al primo periodo. Le amministrazioni
interessate provvedono all'attuazione del presente comma nell'ambito
delle risorse umane, strumentalli e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.»;
3) dopo il comma 5 e' inserito 1l seguente:

«5-bis. Le amministrazioni aggiudicatrici, nel quadro dei
contratti di servizio pubblico vigenti alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, promuovono, nei limiti in cuil tale
facolta' sia consentita dalle disposizioni dei contratti medesimi, lo
scorporo di lotti o servizi parziali, al fine di procedere al 1loro
affidamento tramite procedure competitive.»;

b) dopo 1'articolo 9 sono inseriti 1 seguenti:

«Art. 9-bis (Disposizioni in materia di servizi ferroviari
intercity). - 1. Ai servizi ferroviari intercity oggetto di
affidamento diretto, affidamento in house o affidamento a operatori
interni, si applicano 1 principi di cui agli articoli 17, 30 e 31 del
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. La proroga di contratti
di obblighi di servizio pubblico relativi ai servizi di cui al
presente articolo, debitamente motivata in conformita' al regolamento
(CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
ottobre 2007, e' soggetta ai principi e agli obblighi di trasparenza
per gli affidamenti in house di cui all'articolo 31 del decreto
legislativo n. 201 del 2022.

2. I1 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti avvia la
procedura competitiva per 1'affidamento dei contratti di servizio
pubblico relativi ai servizi ferroviari intercity, previa
ridefinizione dell'ambito dei servizi, condotta sulla base di
un'analisi di mercato (market test), conformemente alle metodologie
stabilite dall'Autorita' di —regolazione dei trasporti e agli
orientamenti interpretativi della Commissione europea concernenti il
regolamento (CE) n. 1370/2007. I contratti di servizio sono suddivisi
in lotti appropriati e contendibili, secondo 1 criteri definiti
dall'Autorita' di regolazione dei trasporti.

Art. 9-ter (Valutazioni economiche e finanziarie nei servizi
pubblici in concessione). - 1. Al fine di dare immediata attuazione
alla decisione di esecuzione del Consiglio dell'Unione europea del 27
novembre 2025, di modifica del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e 1in particolare 1in relazione agli obiettivi
relativi alla Riforma 1.3 «Rafforzare l'efficienza
dell'infrastruttura ferroviaria 1in Italia» della Missione 3,
Componente 1, del PNRR e per garantire 11 pieno rispetto degli
obblighi europei in materia di concorrenza nei servizi pubblici 1in
concessione e adeguate valutazioni sull'equilibrio
economico-finanziario degli interventi infrastrutturali e nei
trasporti, all'Unita' di missione per il Piano nazionale di ripresa e
resilienza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono
attribuite le seguenti funzioni:

a) assistenza nelle valutazioni economiche e finanziarie
nella progettazione di opere e infrastrutture funzionali
all'esercizio di servizi pubblici 1in concessione, nelle relative
procedure di affidamento, esecuzione e gestione, nei contratti di
programma e di servizio, negli aggiornamenti o revisioni dei piani
economico-finanziari, negli atti convenzionali e nelle altre forme
contrattuali, anche in partenariato pubblico-privato, con priorita'’
nei settori del trasporto pubblico locale, ferroviario, portuale e
idrico, di competenza del Ministero delle infrastrutture e deil
trasporti;

b) consulenza e formazione alle amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che ne facciano richiesta e sulla base di apposite
convenzioni, nelle valutazioni sulla sussistenza delle condizioni di
convenienza economica e SsSostenibilita' economica, finanziaria e
ambientale di singoli interventi, nel monitoraggio degli indicatori



di performance e del rispetto dei relativi cronoprogrammi di
attuazione, nonche' negli aggiornamenti o nelle revisioni del piani
economico-finanziari, fermo restando quanto previsto dagli articoli
175, comma 9, e 177, comma 7, del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.».

4. All'articolo 27, comma 2, lettera c), del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, le parole: «gare non conformi» sono sostituite
dalle seguenti: «affidamenti non conformi» e la parola: «bandite» e’
sostituita dalla seguente: «avviatix».

5. Dall'attuazione delle disposizioni di culi al presente
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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Sezione VII
Disposizioni urgenti in materia di investimenti

Art. 25
Disposizioni per 1'attuazione dell'Investimento 9 «Misura rafforzata:
Transizione 4.0» della Missione 1 - Componente 2 del PNRR,

dell'Investimento 2.3 «Potenziamento ed estensione tematica dei

centri di trasferimento tecnologico per segmenti di industria»

della Missione 4, Componente 2 del PNRR, nonche'’ per la
realizzazione degli ulteriori investimenti di titolarita' del

Ministero delle imprese e del made in Italy

1. In relazione all'Investimento 9 «Misura rafforzata: Transizione
4.0» della Missione 1, Componente 2, del PNRR (M1C2-Investimento 9),
il Ministero delle imprese e del made 1in Italy e' autorizzato a
stipulare apposite convenzioni con il Gestore dei servizi energetici
- GSE S.p.A. e con 1'Agenzia delle entrate, nel rispetto degli
obiettivi istituzionali e della capacita' operativa di quest'ultima.
Le predette convenzioni disciplinano, anche in deroga all'articolo 68
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, le procedure per il potenziamento delle attivita' di controllo,
incluse le modalita' per 1lo scambio dei dati, delle informazioni e
della documentazione, 1l'individuazione dei tempi per assicurare il
rispetto delle scadenze previste per i singoli obiettivi, nonche' il
numero delle attivita' di controllo demandate all'Agenzia delle
entrate e alla societa' GSE, necessarie a garantire il controllo e la
rendicontazione dell'Investimento.

2. In relazione all'Investimento 2.3 «Potenziamento ed estensione
tematica dei centri di trasferimento tecnologico per segmenti di
industria» della Missione 4, Componente 2, del PNRR
(M4C2-Investimento 2.3), il Ministero delle imprese e del made 1in
Italy e', altresi', autorizzato ad avvalersi, nel limite di 7 milioni
di euro per 1'anno 2026, sulla base di apposite convenzioni, di enti
in house delle amministrazioni dello Stato o di societa' o enti
selezionati ai sensi della vigente normativa in materia di contratti
pubblici. All' onere di cui al primo periodo, pari a 7 milioni di
euro per 1'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse assegnate
alle predette misure dal fondo Next Generation EU-Italia.

3. Al fine di ottemperare alle disposizioni di cui all'articolo 22
del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 12 febbraio 2021, e all'articolo 129 del regolamento (UE) 2024/
2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024,
il Ministero delle imprese e del made in Italy pubblica, nel rispetto
delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 1'elenco dei beneficiari
dei crediti di imposta afferenti agli investimenti finanziati con lIe

risorse del PNRR relative all'Investimento «Misura rafforzata:
Transizione 4.0».
4. Al fine di assicurare la continuita' operativa dei progetti

Testing and Experimentation Facilities (TEF) denominati «AgriFoodTEF
- Test and Experimentation Facilities for the Agri-Food Domain» e
«AI-MATTERS - AI 1in Manufacturing Testing and Experimentation
facilities for EuRopean SMEs», non piu' finanziati a valere sulle
risorse del PNRR, a seguito della decisione di esecuzione del
Consiglio del 17 giugno 2025, e' autorizzata la spesa di euro
6.324.763 per 1'anno 2026. Al relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione per 1'anno 2026 del fondo di cui
all'articolo 22 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34.

5. All'articolo 1, comma 435, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,



sono aggiunti, in fine, 1 segquenti periodi: «Per le attivita' di cuil
al primo periodo e per le altre attivita' di assistenza tecnica
necessarie alla gestione dell'agevolazione e' riconosciuto al GSE un
compenso di 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. A1l
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «fondi di
riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero delle imprese e del made in Italy.».

5-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2026, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 19-sexies, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

«b) al comma 433, relativo al servizio di trasmissione radiofonica
delle sedute parlamentari, le parole: "per il 2025 e di 4 milioni di
euro per il 2026" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli
anni 2025 e 2026"»;,

b) il comma 19-septies e' abrogato.

5-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis, pari a
4 milioni di euro per 1'anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e sSpeciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per 1'anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.

S5-quater. In deroga a quanto previsto dall'articolo 5, comma 1, del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2021, per
gli investimenti effettuati tra il 1° gennaio 2025 e il 30 giugno
2025 nel capitale di start-up innovative aventi 1 requisiti per il
riconoscimento in favore dell'investitore dell'incentivo di cui
all'articolo 29-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
1'impresa beneficiaria puo' presentare 1'istanza di cui al medesimo
articolo 5, comma 1, del citato decreto del Ministro dello sviluppo
economico 28 dicembre 2020 anche successivamente all'effettuazione
dell'investimento, purche' entro 11 31 maggio 2026. Per gli
investimenti di cui al primo periodo, fermo restando 1l rispetto
delle ulteriori disposizioni del medesimo articolo 5 del predetto
decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2020,
nell'istanza per 1l riconoscimento dell'incentivo, in luogo
dell'ammontare dell'investimento che l'investitore intende
effettuare, previsto dalla lettera b) del comma 3 del citato articolo
5 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2020,
e' indicato 1'ammontare dell'investimento realizzato.

S5-quinquies. I1 Ministero delle 1imprese e del made 1in Italy
verifica, tramite il Registro nazionale degli aiuti di Stato, 1l
rispetto da parte dell'impresa beneficiaria del massimale «de
minimis» di cui al comma 1 dell'articolo 4 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 28 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2021, notificando gli esiti
dell'accertamento sia all'impresa beneficiaria che al soggetto
investitore e dandone altresi' comunicazione all'Agenzia delle
entrate con le modalita' previste dal comma 8 dell'articolo 5 del
citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre
2020. L'esito negativo dell'accertamento e’ ostativo al
riconoscimento dell'incentivo.

S5-sexies. All'articolo 1, comma 326, primo periodo, della legge 30

dicembre 2025, n. 199, 1le parole da: «a 1istituire 40 posizioni
dell'area» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti:
«ad assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo

indeterminato, quaranta unita' di personale da inquadrare nell'area
delle elevate professionalita' prevista dal CCNL 2019-2021 del

comparto funzioni centrali, tramite Concorso pubblico ovVvero
passaggio tra le aree o mediante scorrimento delle graduatorie
vigenti o procedure di passaggio diretto di personale tra
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, <con corrispondente incremento

della relativa dotazione organicax».
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